
.

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

S
ono  1.091  gli  ultimi  
contagiati  in  Liguria,  
ma il numero inferiore 
rispetto alla  giornata 

precedente si deve al numero 
inferiore  di  tamponi,  6.167,  
con un rapporto tra positivi e 
test effettuati che si alza di nuo-
vo fino al 17, 6%, rispetto alla 
media nazionale del 16,3. Ieri 
ha aperto il primo Covid hotel 
in centro storico a Genova. Po-
trà accogliere fino a 150 perso-
ne Covid positive (tra questi  
25 minori con i loro educatori, 
con situazioni familiari di par-
ticolare fragilità). Il presiden-
te Toti intanto fa un appello al-
le famiglie: «Non usate i nonni 
come baby sitter, gli anziani so-
no la fascia più a rischio». 

La situazione peggiora negli 
ospedali con 1.510 ospedaliz-

zati, il picco massimo mai rag-
giunto nemmeno in primave-
ra (28 più della giornata prece-
dente) con le terapie intensive 
che scendono di 2 letti, a 108 
(in primavera erano arrivati a 
200). Ci sono altri 30 morti, 
che portano le vittime a 2.088. 
I guariti sono 801.

I  positivi  in  Liguria  sono  
17.735, di cui 1.648 nell’Impe-
riese,  1.795  nel  Savonese,  
10810 nel Genovese, 2297 nel-
lo spezzino, 330 residenti all’e-
stero, 855 di cui si sta verifican-
do la residenza. I nuovi casi so-
no 129 in Asl 1, di cui 20 contat-
ti di caso confermato, 105 rile-
vati da attività di screening e 4 
nel settore sociosanitario, 91 
in Asl 2, di cui 15 contatti, 64 
da screening e 12 nel settore so-
ciosanitario, 715 in Asl 3, di cui 
130 contatti, 561 da screening 
e 24 nel settore sociosanitario, 
17 in Asl 4, di cui 2 contatti e 15 
da screening, 139 in Asl 5, di 
cui 31 contatti, 106 da scree-

ning e 2 nel settore sociosanita-
rio. Sono in isolamento domici-
liare  13827 pazienti,  421 in  
più rispetto alla giornata prece-
dente. Gli ospedalizzati sono 
131 in Asl 1, 4 in più, di cui 10 
in terapia intensiva, 172 in Asl 
2, 5 in meno, con 12 in intensi-
va, 445 al San Martino, 23 in 
più, di cui 36 in intensiva, 69 
all’Evangelico, 1 in più, di cui 7 
in intensiva, 204 al Galliera, 1 
in più, di cui 7 in intensiva, 17 
al Gaslini, 3 in meno, 200 in Asl 
3, 3 in più, di cui 14 in intensi-
va, 123 in Asl 4, 3 in più, di cui 
7 in intensiva, 149 in Asl 5,1 in 
più, di cui 15 in intensiva. Le 
persone in sorveglianza attiva 
sono  10980:  2354  in  Asl  1,  
1861 in Asl 2, 5339 in Asl 3, 
844 in Asl 4, 582 in Asl 5.

Secondo l’ultimo report del 
Ministero della Salute, con i 
dati sino all’8 novembre, il mol-
tiplicatore dei contagi, l’Rt, è 
sceso  a  1,2.  «Siamo  intorno 
all’1,1, il trend è in discesa - ha 
detto il presidente della Regio-
ne Giovanni Toti - in tutta la re-
gione e soprattutto a Genova 
perché a  Genova  sono  state  
prese misure in anticipo e ora 
ci sono gli effetti. Va meno peg-
gio, ma occorre ancora rigo-
re». La pressione sugli ospeda-
li «è in lieve calo», anche per-
ché  si  stanno  approntando  
strutture per alleggerire i re-
parti. «I posti potranno aumen-
tare fino a 320 in tutta la Ligu-
ria» ha detto Toti. —
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Appello del governatore Toti: non usate i nonni come baby-sitter, sono i più a rischio

Ieri in Liguria 30 le vittime
Genova, primo Covid hotel

Al S.Paolo parte il Progetto 
“Ospedale Macula Free” de-
dicato alla prevenzione della 
Maculopatia.  L’iniziativa,  
promossa dall’Oculistica di 
Asl 2 e l’Associazione Comita-
to Macula, mira alla preven-
zione e alla sensibilizzazione 
sulle problematiche legate al-
la  maculopatia,  patologia  
che colpisce quasi il 30 % del-
la popolazione over 65. So-
no stati installati  in alcuni 
punti strategici dell’Ospeda-
le dei semplici test di autova-
lutazione  “Reticoli  di  Am-
sler” per consentire agli uten-
ti e al personale ospedaliero 
di valutare in soli 10 secondi 
la propria qualità visiva. Spie-
ga il dottor Gian Maria Ven-
turino, direttore della S.C. 
Oculistica di Asl 2: «La dia-
gnosi tempestiva in questo ca-
so è quanto mai fondamenta-
le per evitare ulteriori peggio-
ramenti con il rischio di defi-
cit della vista irrecuperabili. 
La maculopatia è una patolo-
gia che colpisce prevalente-
mente la popolazione anzia-
na ma ultimamente assistia-
mo ad un incremento anche 
nella fascia di età più giovane 
dovuto al suo legame con le 
patologie  metaboliche,  pri-
ma di tutto il diabete».

Attualmente presso i re-
parti di Oculistica di Asl 2 
vengono eseguiti circa 2800 
tomografie ottiche (OCT),  
1400  fluorangiografie  e  
3200 iniezioni intravitreali 
in un anno.

L’obiettivo è estendere il 
progetto  anche  agli  altri  
Ospedali e strutture di Asl 2 
oltre che in nuove sedi stra-
tegiche. M.CA. —
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a magg io la regione aveva aderito al protocollo 

Savona, il S. Paolo invierà all’Iss
i dati sul plasma iperimmune

parla il sindaco tomatis

“Ad Albenga confermati 90 casi
e abbiamo aumentato i posti letto” 

«Sono 90 i soggetti positivi al 
Covid confermati ad Alben-
ga». Il dato è stato comunica-
to dal sindaco Riccardo Toma-
tis durante la seduta del Con-
siglio comunale che si è svol-
to in «videoconferenza».

«Il numero di pazienti con-
tagiati – ha precisato il primo 
cittadino nel  suo aggiorna-
mento della situazione sani-
taria – è in linea con le altre 
città del territorio». Albenga 
sta rivivendo in parte come 
nella  prima fase  dell’emer-
genza sanitaria di primave-
ra. «In questi giorni il Santa 
Maria di Misericordia – ricor-
da Tomatis - ha implementa-

to ulteriormente i posti letto 
Covid, ma per fortuna sono 
ancora attivi tutti i servizi al-
la persona e gli ambulatori e, 
sperando che i provvedimen-
ti  assunti  dal  Governo  per  
contrastare la diffusione del 
contagio da Coronavirus pos-
sano portare a risultati positi-
vi anche se, naturalmente, bi-
sogna  aspettare  ancora  un  
po’ di tempo per verificarlo». 

Resta chiuso il Ppi, il punto 
di  primo  intervento.  E’  co-
stante e continuo il contatto 
tra l’amministrazione comu-
nale, i responsabili dell’ospe-
dale ingauno e la direzione 
dell’Asl 2. 

«In questa fase è importan-
te un confronto costante con 
l’apparato d’emergenza sani-
tario – dice Tomatis – Alben-
ga ha messo a disposizione il 
suo nosocomio ma tutti au-
spichiamo che la situazione 
sia  solo  temporanea.  Pur-
troppo, come era prevedibi-
le, con l’arrivo dell’autunno 
c’è stata una ripresa delle in-
fezioni da Coronavirus. Rin-
novo il mio appello alla citta-
dinanza:  prestate  la  massi-
ma attenzione e rispettate le 
regole per evitare il rischio di 
trasmettere l’infezione ai vo-
stri genitori o nonni che sono 
soggetti più fragili».

Ad Alassio figurano nell’e-
lenco aggiornato  a  venerdì  
17 persone contagiate. «Non 
siamo a livelli d’emergenza – 
ripete il vice sindaco Angelo 
Galtieri – chiaramente non si 
può abbassare la guardia. Il 
dato rimane sostanzialmen-
te  stabile.  Nel  corso  della  

scorsa settimana ha oscillato 
tra lo 0,16 e lo 0,18% su una 
popolazione 10.521 abitan-
ti.  Attualmente  siamo  a  
0,16% di persone che sono ri-
sultate positive al Covid-19. 
Tutte sono curate presso le lo-
ro abitazioni». G.B. —
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savona

In Oculistica
via al progetto
per prevenire
la maculopatia

CORONAVIRUS

Per il San Paolo una collabora-
zione con l'Istituto superiore 
di sanità per lo studio sul san-
gue iperimmune. E’ Marco An-
selmo, primario del reparto di 
Malattie infettive il coordina-
tore per il San Paolo dello stu-
dio sull'utilizzo del plasma ipe-
rimmune nella cura del Covid 
promosso dall'Istituto superio-
re di sanità e dall'Agenzia ita-
liana del farmaco.

Lo scorso maggio la regione 
ha aderito al protocollo nazio-

nale  Tsunami  che  consente  
l’arruolamento  di  donatori,  
cioé pazienti guariti dal Covid, 
per il prelievo del sangue in ba-
se a rigorosi criteri di selezio-
ne. Da questo prelievo viene ri-
cavato il plasma iperimmune 
per la cura del pazienti colpiti 
dal virus. In seguito l'Istituto 
superiore di sanità ha avviato 
uno studio su scala nazionale 
coinvolgendo i centri che han-
no adottato la  terapia speri-
mentale del plasma iperimmu-

ne. Il progetto prevede l'arruo-
lamento di circa cinque pazien-
ti, che potrebbero essere an-
che di più in base alle esigenze 
dello  studio  con scadenza  a  
maggio del prossimo anno. Il 
reparto di Medicina trasfusio-
nale del San Paolo è stato uno 
dei primi in Italia ad avere il 
macchinario  per  ottenere  il  
plasma iperimmune e all'ospe-
dale savonese si trova la Banca 
del sangue del Ponente Ligu-
re. A maggio il reparto di Ma-

lattie infettive ha ottenuto l'au-
torizzazione ad aderire al pro-
tocollo per usare il plasma ipe-
rimmune nella cura del Covid. 
Il primo paziente ligure tratta-
to con questa terapia era stato, 
a metà dello scorso maggio,  
un uomo di 52 anni. Affetto da 
polmonite, era stato ricovera-
to in terapia intensiva all’ospe-
dale di Sanremo (le sacche di 
plasma per la cura erano arri-
vate da Pisa perché al San Pao-
lo era appena stato avviato). Il 
paziente  era  stato  dimesso  
dall’ospedale dopo 15 giorni. 
La scorsa estate alcune sacche 
di  plasma  iperimmune della  
Banca del sangue del San Pao-
lo sono state inviate alla regio-
ne Basilicata che ne aveva fat-
to richiesta per curare un suo 
paziente. E.R. —
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Nel centro storico di Genova il primo Covid hotel: ospiterà 150 pazienti

ANALISI

L’ospedale San Paolo 

L’ospedale Santa Maria Misericordia di Albenga
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